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per contrastare una pandemia non è fuori 
moda; anzi, la rassegna di quanto accaduto 
dovrebbe essere una guida di riferimento 
per i nuovi piani pandemici che le autorità 
sanitarie a vari livelli dovrebbero aver redat-
to. Siamo tutti in attesa di aggiornamenti in 
merito all’avanzamento dei lavori.
In sintesi, Managing and Preventing Pande-
mics vuole fare chiarezza e ordine sui mol-
tissimi risvolti della vicenda e stimola nel 
lettore una revisione critica, basata su un’a-
nalisi a posteriori, del susseguirsi di eventi 

che hanno caratterizzato la gestione della 
intera vicenda a vari livelli.
Il testo rappresenta un contributo significa-
tivo al dibattito ancora in atto sull’impatto 
del COVID-19 sulla nostra società, fornen-
do strumenti utili per comprendere le sfide 
delle pandemie nel XXI secolo. Lettura utile 
anche per gli operatori che hanno speri-
mentato sul campo molte delle vicende 
richiamate nel libro e che possono essere 
sollecitati a rielaborare la loro esperienza 
con maggiore lucidità e freddezza. n

Il libro Scienziate visionarie racconta le sto-
rie di dieci scienziate che si sono occupate 
di ambiente e salute nell’accademia o in 
enti pubblici di ricerca. Sono mediche, eco-
loghe, biologhe, fisiche, vissute in luoghi ed 
epoche diverse, tutte «accomunate dall’a-
ver portato nel loro lavoro nuove visioni sia 
nel modo di intendere la complessità del 

conduttore di tutto il libro. Da qui ogni bio-
grafia è costruita attorno a un tema specifi-
co: la salute nelle fabbriche viene affrontata 
attraverso la figura di Alice Hamilton, consi-
derata la madre della medicina occupazio-
nale negli Stati Uniti, che ha evidenziato il 
prezzo umano pagato dai lavoratori e dalle 
lavoratrici nell’ambito di un certo model-
lo industriale; i conflitti di interesse che si 
intrecciano nei contesti ambiente e salute 
emergono nella storia di Alice Stewart, che 
ha studiato gli effetti delle basse dosi di 
radiazioni durante la gravidanza e tra i la-
voratori del nucleare. Il tema della competi-
zione contro la cooperazione è al centro del 
lavoro della biologa Lynn Margulis che con 
le sue scoperte sull’evoluzione costringe a 
ripensare il concetto di individuo. A lei e all’i-
dea di interconnessione tra gli elementi del 
mondo vegetale si ispira Suzanne Simard 
con le sue ricerche nelle foreste. Il tema 
della responsabilità etica della scienza è il 
filo conduttore della vita della fisica giap-
ponese Katsuko Saruhashi all’indomani dei 
test nucleari della bomba a idrogeno. La 
collaborazione con le popolazioni di Love 
Canal sono, invece, al centro dell’esperien-
za di Beverly Paigen, che rifletterà a lungo 
sul rischio, sulla sua accettabilità e sul prin-
cipio di precauzione in contesti di contami-
nazione ambientale. La necessità di uscire 
fuori dalla prospettiva occidentale, infine, è 
al centro della storia della scienziata africa-
na Waangari Maathai. 
Attraverso le singole storie, le autrici ci 
mostrano che non esiste una prospetti-
va privilegiata per guardare le crisi, tanto 
meno quella della ricerca scientifica. L’am-
biente e la salute non sono solo questioni 
tecniche, ma incrociano altre prospettive, 
chiamano in causa la politica, l’economia, 
i territori, l’attivismo, la comunicazione, 
come ben testimonia l’esperienza di Lau-
ra Conti durante il disastro di Seveso con 
cui si conclude il libro. Per le due autrici, 
le biografie sono uno strumento coinvol-
gente per parlare di temi ambientali e di 
salute pubblica a un pubblico più ampio 
di quello strettamente tecnico-scientifico, 
provando anche a dare una connotazio-
ne della scienza più sfaccettata di quella 
neutrale e neutra che spesso viene rac-
contata. n
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pianeta con le sue interconnessioni am-
bientali e sociali, sia nel modo di concepi-
re il ruolo della scienza nella società». Le 
autrici, due ricercatrici del Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche, narrando le biografie, 
affrontano temi che attraversano le crisi 
ambientali e sanitarie. Lo fanno parlando 
di fatti, di scoperte, di conflitti, di aneddoti 
delle vite di dieci scienziate, ma anche dei 
valori e della visionarietà che ha guidato il 
loro modo di fare ricerca. Una visionarietà 
che si nutre dell’idea di un pianeta inter-
connesso in tutte le sue parti ambientali 
e sociali, ma che nelle loro esperienze si 
scontra con interessi di parte e pregiudizi 
di genere, che tutte hanno sperimentato 
in un mondo scientifico dominato dagli 
uomini. Eppure, i temi, le prospettive, le do-
mande e lo sguardo che hanno avuto oggi 
sono quanto mai attuali per immaginare 
un futuro più sostenibile, sia dal punto di 
vista ambientale sia sociale.
La prima biografia è quella di Donella Me-
adows, la scienziata che si è interrogata 
molto sul concetto di limite alla crescita 
e di complessità dei sistemi, stimolando 
proprio la comunità scientifica ad avere 
una visione che vada oltre numeri, dati o 
modelli. Quella parola “visione” che è il filo 
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